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«Il Signore  
fu elevato in cielo  

e sedette alla destra di Dio.» 
(Mc 16,19)  

 
Ascensione del Signore 

 

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della 
solennità “Ascensione del Signore” 

Nel brano di questa domenica (16,15-20) 
Marco conclude l'intero suo racconto 
evangelico. Una conclusione che non 
chiude, però, il discorso, bensì lo apre. 
Inizia un cammino nuovo, non più del 
solo Gesù, ma di Gesù e della sua 
Chiesa. Ma quale cammino? In che 
direzione? Con quale modalità?  

Si tratta anzitutto di un cammino universale: in tutto il mondo, a ogni creatura, dappertutto (v. 20). Ciascun 
uomo, dovunque sia e a qualsiasi razza appartenga, ha il diritto di sentire l'annuncio del Vangelo. Per Gesù – e 
per i suoi missionari – non esistono i vicini e i lontani, i primi e gli ultimi. Gesù non dice ai discepoli di iniziare la 
missione da Gerusalemme: li invia subito in tutto il mondo.  
Il compito è quello di «predicare», un termine questo che merita una spiegazione. Non significa semplicemente 
tenere una istruzione o una esortazione o un sermone edificante. Il verbo «predicare» indica l'annuncio di un 
evento, di una notizia, non di una dottrina. Si tratta di una notizia decisiva: non è solo un'informazione, ma un 
appello. Tanto è vero che proprio nella sua accoglienza o nel suo rifiuto l'uomo gioca il suo destino: «sarà 
salvato», «sarà condannato» (v. 16). È questa un'affermazione dura, e certamente da intendere con le dovute 
precisazioni. Ma è pur sempre un'affermazione che non si può cancellare dal Vangelo.  
Il Vangelo predicato diventa credibile e visibile dai segni che il discepolo compie. Ma deve trattarsi di segni che 
lasciano trasparire la potenza di Dio, non quella dell'uomo. E deve trattarsi di segni che riproducono quelli 
compiuti da Gesù: le stesse modalità, lo stesso stile, gli stessi scopi. Non si dimentichi, poi, che il grande segno 
compiuto da Gesù è stata la sua vita e la sua morte: il miracolo di una incondizionata dedizione a Dio e agli 
uomini.  
Gesù ha terminato il suo cammino e si siede, i discepoli invece iniziano il loro cammino e partono. Gesù sale in 
cielo e i discepoli vanno nel mondo. Ma la partenza di Gesù non è una vera assenza, bensì un'altra modalità di 
presenza: «Il Signore operava insieme con loro e dava fondamento alla Parola» (16,20).  
Un'ultima osservazione: Gesù (16,14) «rimproverò i discepoli per la loro incredulità e durezza di cuore». 
Rimprovera i suoi discepoli per la loro incredulità e tuttavia li invia a predicare nel mondo intero. Un contrasto 
sorprendente. Il discepolo viene meno ma non viene meno la fedeltà di Gesù nei suoi confronti. È per questo 
che il cammino della Chiesa rimane, nonostante tutto, un cammino aperto e ricco di possibilità. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

27 Maggio – Solennità di Pentecoste 
Atti degli Apostoli 

2,1-11 
dal Salmo  

103 
dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati 5,16-25 
Vangelo di Giovanni 
15,26-27; 16,12-15 

 

Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera all'indirizzo 

e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul 
sito internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 
 

 

Dal Vangelo di Marco (Mc 16,15-20)  
 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in 
tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e 
sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 
Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel 
mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non 
recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano. 

 

 
 

SALMO (dal Salmo 46) 
 

 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. 



 EVENTI DAL 20 AL 27 MAGGIO 
 

 

Domenica 20 maggio   
 Ore 09.30 a Roncadella presso il chiesolino S.Messa  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 11.00 a Gavasseto  
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  
 Ore 11,00 a Marmirolo S.Messa  
 

Lunedì 21 maggio  
 Ore 20.45 a Gavasseto in Via Anna Frank nel quartiere 
della Girolda recita del S.Rosario 
 Ore 21.00 riunione del circolo ANSPI. Argomenti: sagra e 
varie 
 

Martedì 22 Maggio 

 Ore 20.30 a Masone S. Messa e a seguire incontro della 
commissione liturgica. Tra gli argomenti da trattare 
Preparazione della celebrazione del 27 maggio, e chiusura 
mese di maggio a Roncadella con accolitato di Davide Faccia. 
 Ore 20.30 festa di Santa Rita,  S. Messa al chiesolino 
Sabbione con memoria dei defunti Zanni Colombo e Aldina 
 Ore 21.00 a Gavasseto nel quartiere di via Brecht recita 
del Santo Rosario  
 

Mercoledì 23 maggio 

 Ore 20.30 a Gavasseto recita del S. Rosario e a seguire S. 
Messa con ricordo della defunta Laura Rossi 
 Ore 21.00 a Gavasseto si riunisce il cons. past.le parr.le  

 
 

 

Giovedì 24 maggio  
 Ore 21.00 a Marmirolo in Via Bagni presso la famiglia di 
Ferrari Adelmo celebriamo la S.Messa. 
 

Venerdì 25 maggio  

 Ore 18.30 a Sabbione S.Messa 
 

Sabato 26 maggio  
 Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i ragazzi delle 
elementari e delle medie di Castellazzo, Marmirolo, Masone, 
Roncadella 
 Ore 17.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione  
 Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva. 
 

Domenica 27 maggio   
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
 Ore 10.30 Marmirolo S.Messa messa per tutta l’Unità 
pastorale con tutti i ragazzi del catechismo. Nella messa 
daremo il mandato a tutti gli educatori del campo estivo e 
dei campeggi. A seguire siamo invitati a fermarci a mangiare 
condividendo ciò che ognuno avrà portato. 
 Ore 11.00 a Gavasseto S. Messa con ricordo della defunta 
Marisa Denti in Panciroli 
 Ore 15.30 a Masone celebrazione dei battesimi di Insolia 
Sofia, Milano Alessandro, Montermini Greta, Venturelli 
Riccardo, Malavasi Federico 
 

 

 COMUNICAZIONI EXTRA 
 

 DOMENICA 27-05 A MARMIROLO MESSA UNITARIA PER LA NOSTRA UNITA PASTORALE. Quest’anno vista la presenza del 
capannone la messa unitaria di fine maggio sarà celebrata a Marmirolo alle ore 10,30. Questa messa è un appuntamento 
importante per continuare a crescere nel nostro cammino di Unità pastorale, ed è una bella occasione per ritrovarci tutti 
insieme e ringraziare del cammino fatto nell’anno prima di cominciare con gli appuntamenti estivi (campi, campeggi, tridui e 
sagre). Siamo tutti invitati, dai più piccoli a più anziani. In questa messa coglieremo anche l’occasione come parrocchie di 
ringraziare e pregare per i catechisti e gli educatori dei campi e campeggi estivi. A seguire pranzeremo insieme condividendo 
ciò che ognuno avrà portato. 
 

 PREGHIERA NEL MESE DI MAGGIO. Chiediamo a tutte le comunità di comunicare al bollettino luoghi e orari per la recita 
del S.Rosario sia in parrocchia che nelle case e nei quartieri. (Ricordiamo che i sacerdoti mettendosi d’accordo in anticipo sono 
a disposizione anche per celebrare la S.Messa nei diversi quartieri della nostra Unità Pastorale) 
 

 CONSIGLIO PASTORALE GAVASSETO. Mercoledì 23 maggio alle ore 21.00 a Gavasseto si riunisce il consiglio pastorale. Tra i 
temi all’ordine del giorno: 1) continuare il confronto sulla destinazione d’uso della canonica, l’accolitato di Davide Faccia 
previsto per il 31 maggio nella messa di chiusura del mese di maggio, e riflessione insieme sui bisogni e le necessita della 
comunità in prospettiva di realizzare in futuro degli spazi idonei per accogliere le diverse attività (da quelle liturgiche, a quelle 
pastorali, sportive, ricreative…….). Per quanto riguarda la riflessione sulle nostre strutture e gli spazi a disposizione chiediamo 
a tutte le diverse realtà della comunità a partire dal consiglio pastorale, al circolo, alla società sportiva, alle famiglie, ai 
giovani, alla caritas,….a chiunque lo desideri di provare a pensare a delle proposte su cui poi insieme trovarsi per riflettere e 
progettare insieme. Le diverse idee e proposte verranno ascoltate e discusse in un apposita assemblea aperta a chiunque 
desideri partecipare che si terrà a Gavasseto il 6 giugno alle ore 21.00 
 

 IMPORTANTE: OBBEDIENZA CIVILE PER L’ACQUA. Domenica 27 maggio, dalle ore 10 alle 13, saranno presenti a Gavasseto 
(o Marmirolo) gli amici del Comitato Reggiano “Acqua bene comune” per informare e facilitare la compilazione dei moduli 
riguardanti l’applicazione del referendum sull’acqua.  Approfittiamone…   Portiamo con noi le bollette!   
 

 DOMENICA 3 GIUGNO presso la Chiesa di Marmirolo: I ragazzi della Pieve di Scandiano presentano il Musical I DIECI 
COMANDAMENTI inizio spettacolo ore 20.45. 

 

 
LA RECITA DEL SANTO ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO nella nostra Unità Pastorale 

 

PER TUTTO IL MESE DI 
MAGGIO 

ROSARIO per i BAMBINI E 
RAGAZZI 

Tutti i ragazzi e le famiglie sono invitati a partecipare al ROSARIO DEI BAMBINI 
(breve) che si terr. secondo il seguente calendario per tutto il mese di Maggio: (in caso 

di pioggia, il momento di preghiera si far. nella vicina chiesa) 

Tutti i LUNEDÌ ore 18.00 nel parchetto della chiesa di Gavasseto Tutti i GIOVEDÌ 
ore 18.00 

nel parchetto della chiesa di 
Roncadella 

Tutti i MARTEDÌ ore 18.00 nel parchetto della chiesa di Marmirolo Tutti i VENERDÌ 
ore 16.00 

nel cortile della scuola dell’infanzia di 
Sabbione 

Tutti i MERCOLEDÌ ore 18.00 2, 16 e 30 maggio nel parchetto di Castellazzo 9 e 23 maggio a Masone 
 



CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 20 AL 27 MAGGIO 
 

CASTELLAZZO Mercoledì 23 maggio Ore 21.00 a casa di Rosa e Ivan Ferrari in via Tresinaro 
 

Lunedì 21 maggio Ore 20.45 giardino del quartiere Giarola in vìa a.Frank 
Martedì 22 maggio Ore 21.00 Quartiere Via Brecht 
Mercoledì 23 maggio Ore 20.30 In chiesa. Segue S. Messa 
Giovedì 24 maggio Ore 21.00 Chiesolino di S. Lorenzo 

GAVASSETO 
tutte le sere alle 20.45 da 
Sauro Boni in via Mazzelli 
e nei giorni feriali in chiesa alle 
ore 21.00 

Sabato 26 maggio Ore 21.00 In chiesa 
 

MARMIROLO  Mercoledì 23 maggio Ore 21.00 Al chiesolino di Roncadella 
 

MASONE tutti i lunedì, mercoledì, venerdì alle ore 20.45 presso la Palestra di via Socini 
 

lunedì 21 maggio  Ore 21.00 a casa della famiglia Morini Franco 
mercoledì 23 maggio Ore 21.00 al chiesolino 

RONCADELLA 
lunedì e venerdì nelle famiglie; 
mercoledì presso il chiesolino 
dedicato alla Madonna della neve venerdì 25 maggio Ore 21.00 a casa della famiglia Margini 

 
Domenica 20 maggio  ore 20.30    presso le Suore 
Lunedì 21 maggio   ore 20.20    a casa della famiglia Giaroli Elio e Milena 
Martedì 22 maggio  ore 20.30    Festa di S. Rita,al chiesolino via Cantù: Santa Messa 
Mercoledì  23 maggio   ore 20.30    a casa della famiglia Ruozi-Guidetti Morena 
Giovedì     24 maggio   ore 20.30    a casa della famiglia Ferretti Donata e Giorgio 
Venerdì    25 maggio   ore 20.30    in chiesa - S. Messa con memoria di Don Alfeo 

SABBIONE tutte le sere al chiesolino di 
Santa Rita in via Cantù; tutti i mercoledì e 
venerdì ore 20.30 a casa della famiglia 
Angela e Angelo Fiorini via Curiel.  Sabato e 
domenica sera nella cappella delle suore o 
presso la grotta della Madonna di Lourdes 
se il tempo lo consente Sabato     26  maggio  ore 20.30    presso le Suore 

 

 
LA CREAZIONE - QUARTO GIORNO - DIO CREA IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE 

Dio disse: «Ci siano fonti di luce nel firmamento del cielo, per separare il giorno dalla notte; siano segni per le feste, per i giorni 
e per gli anni e siano fonti di luce nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne. E Dio fece le due fonti di luce 
grandi: la fonte di luce maggiore per governare il giorno e la fonte di luce minore per governare la notte, e le stelle. Dio le pose 
nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per governare il giorno e la notte e per separare la luce 
dalle tenebre.  

Dio vide che era cosa buona. E fu sera 
e fu mattina: quarto giorno.   
Dio è luce e in lui non ci sono tenebre, 
perciò anche nella creazione occorrono 
delle luci che separino il giorno dalla 
notte, la luce dalle tenebre. La luce è 
luce per qualcuno che la vede, e anche le luci nel cielo hanno lo 
scopo di essere viste da qualcuno e servire ad indicare il tempo 
che passa. Gli astri, grazie alla regolarità del loro movimento, 
sono un punto di riferimento per avere una misura del tempo.  
Dall’eternità il Signore ha disposto i cieli perché fossero 
contemplati da qualcuno in grado di contare, cioè di mettersi 
fuori dal tempo. Non è ancora il momento di creare l’uomo, ma 
è in vista dell’uomo che ogni cosa è stata creata: Dio ci ha 
amato e ci vuole parlare fin da prima della fondazione del 
mondo. Per questo ha creato ogni cosa. Per il nostro Creatore 
siamo noi che contiamo! 
Il cosmo, grazie agli astri, è un immenso orologio messo a 
punto per battere non solo le ore, ma i giorni, i mesi, le stagioni, 
gli anni e le epoche. Il sole è molto più grande della terra (circa 
330.000 volte), la luna è 4 volte più piccola della terra (e 400 
volte più piccola del sole). Il sole è molto più distante dalla 
terra perciò ci appare delle stesse dimensioni della luna. Il sole 
e, soprattutto, la luna, più vicina alla terra, hanno influssi sul 
nostro pianeta: le maree, la crescita delle piante, ecc. Tutte 
queste luci Dio le ha distribuite nello spazio per illuminare la 
terra presiedendo al giorno e alla notte, come fanno il sole e la 
luna, e separando la luce dalle tenebre, come fanno le stelle che 
appaiono quando i luminari maggiori sono messi in ombra dalla 
Terra. Sulla terra c’è bisogno sia del sole e della luna che delle 
infinite stelle, strumenti che Dio usa per benedire le sue 
creature. Questo avvenne nel quarto giorno…  
 



PERSONE SPECIALI 
L’incontro con Marco Calamai sabato sera a Masone e domenica in chiesa a Gavasseto e poi in palestra a Gavassa, è stato 
decisamente toccante e coinvolgente. Pubblichiamo due brevi testi scritti da ragazzi autistici e letti da Calamai durante la 
Messa: il primo è di Alessandro, il secondo è di Kehasbam. Ambedue hanno scoperto nel basket, nell’equipe e nel metodo 
Calamai una ragione di vita… 
 
FARE CAPIRE GENTE 
SONO CONTENTO GIOCARE PERSONSE COSI GENTILI.  PERSONE FANO STARE BENE ALTRI BAMBINI 
POCO FORTUNATI. TORNATE SEMPRE FARE BUONI CONOI. 
DEVO GRAZIE DIRE DANTE PERSONA SPECIALE AIUTA ME SEMPRE.  AIMPARATO GRAZIE ALUI. 
VOGLIO RESTARE FARE BASKET. DEVO DIVENTARE CAMPIONE. FARE CAPIRE GENTE NOI SIAMO 
SPECIALI. RIUSCIAMO FARE TANTE COSE MODO DIVERSO. ALE FA TANTI AUGURI A TUTI SPERO TANTA 
SERENITA TUTI. 
ALE 
 
ANCHE SE NON PARLO 
Dico stop a regole e leggi inutili per me ed altra gente. Levo mie urla acute verso il cielo, stridono ma mia voce voglio che si 
oda. 
Dovete ascoltare mie urla, date loro giusto significar 
Ben sono chiaro e dal tono si comprende significato mio umore 
Se acuto e simile a fischio sono sereno e felice   Se civettoso e a tratti muto sono agitato     
Se simil pianto sono stufo   Come non capite i miei gesti? 
Se mi nascondo dietro angoli è per meglio ascoltare voci fastidiose   Se mi metto amorevolmente cuscini in testa proteggo le 
mie emozioni     Se molti cinque do è per sentirmi partecipe   Se vado sotto le coperte mi sento protetto 
Bene vi parlo e sopportate miei bizzarri gesti come io faccio con voi quando soffocate con troppe parole quando fingete che 
non ci sono e parlate di me 
Io sento anche se non parlo. 
Kehasbam 
 

1° CONCORSO FOTOGRAFICO  

“MARMIFOTO” 
TEMA PROPOSTO: “ IL CREATO” 

Giovanni  Paolo  II  ci  ha  insegnato:  “Amare  il  Creato  vuol  dire  amare 
l’uomo  e  sperare  in  un  domani  dove  la  terra  accolga  ancora  con  amore  e 
generosità le nuove generazioni.” 

Pure il santo Padre Benedetto XVI, nel discorso della giornata mondiale 
per il creato ha detto: “Siamo, dunque, invitati a guardare con amore alla varietà 
delle creature, di cui la terra è tanto ricca, scoprendovi il dono del Creatore, che in 
esse  manifesta  qualcosa  di  sé.  Il  rispetto  del  creato  riveste  grande  rilevanza, 
anche perché  la creazione è  l’inizio e  il  fondamento di  tutte  le opere di Dio Per 
tale motivo  è  indispensabile  che  l’umanità  rinnovi  e  rafforzi  quell’alleanza  tra 
essere umano e ambiente, che deve essere specchio dell’amore creatore di Dio, 
dal quale proveniamo e verso il quale siamo in cammino”. 
 

Concorso aperto a 
Bambini Ragazzi e Adulti 

presentazione foto entro il 3 
giugno 

 

Le foto partecipanti saranno esposte nella Chiesa Parrocchiale di 
Marmirolo 

dal 7 al 21 giugno 2012. 
 
per info contattare :  
Bondavalli Cristina    Tel. 0522340850 
Rauseo Maria     Tel. 0522345586 
e‐mail marmiroloinsagra@gmail.com 

 
REGOLAMENTO CONCORSO FOTOGRAFICO 2012 
 
La partecipazione è gratuita e divisa in 4 categorie: 

 cat. A    classi elementari 

 cat. B.  classi scuole medie 

 cat. C   classi scuole superiori 

 cat. D   dai 19 anni in su 

 

 
le  opere  potranno  essere  consegnate  a  partire  dal  01 maggio  2012  fino  al  03 
giugno 2012 
presso: 

‐ parrocchia di Marmirolo nelle giornate del sabato dalle ore 15.30 alle 
ore 16.00 

‐ Tabaccheria F.lli Romani via Comparoni 38/A Gavasseto  (dalle ore 7.30 
alle ore 20.00 lun.‐sab.) 

‐ scuola di Marmirolo per  le  classi elementari  (la  consegna può essere 
effettuata alle insegnanti delle rispettive classi). 

 
Ogni  partecipante  può  presentare  una  o  due  opere  e  queste  non 

verranno restituite. 
Caratteristiche delle opere: 

le opere  per  partecipare  al  concorso  dovranno  essere  consegnate  in 
formato 20x30  lucido  su  carta  fotografica  in busta  chiusa  con  indicato  sul  retro 
della fotografia nome – cognome anno di nascita indirizzo e telefono ‐ titolo della 
foto, e nome (eventuale) della scuola frequentata. 

Si chiede inoltre di inviare (non vincolante) la foto in formato jpg 
(dimensioni max. 1MB per  foto) all’indirizzo di posta elettronica 
marmiroloinsagra@gmail.com per poter allestire un filmato da proiettare. 

 
Giuria:  
 

la giuria sarà composta per ogni cat. da: 

 due fotografi professionisti 

 un pittore/scultore locale 

 un consacrato 

 un docente della scuola elementare di Marmirolo (cat. A) / 
un docente (cat. B‐C‐D) 

 un ragazzo (cat. B‐C)  

 un rappresentante della circ. Nord Est (cat. D)  
 
Calendario: 

tutte  le opere  saranno esposte e proiettate  in Chiesa a Marmirolo a 
partire da venerdì 8 giugno 2012 sino al 21 giugno 2012.  

Le  comunicazioni  dei  risultati  avverranno  in  data  sabato  16  giugno 
2012 durante lo spettacolo serale. 
 
Premi: 

A tutti i partecipanti verrà rilasciato un attestato di partecipazione  
Per ogni categoria verranno premiati i primi classificati  

 

 


